COLLEZIONARE I MINERALI

CONSIGLI ED INDICAZIONI UTILI AL COLLEZIONISMO DI MINERALI

Il collezionismo di minerali non deve mai essere inteso come una raccolta di nomi (ce l’ho-mi manca) bensì una ricerca ragionata di esemplari che, oltre ad essere rappresentativi di una specie mineralogica, tendano ad appagare un aspetto estetico e didattico della specie in oggetto.

Il collezionismo di minerali infatti, oltre che svilupparsi verso la rappresentazione della specie mineralogica, deve anche offrire la possibilità di osservare le caratteristiche geometriche e cromatiche della specie stessa, oltre che le diverse aree di provenienza e le diverse associazioni mineralogiche.

Collezionare minerali è utile a un giovane in quanto questa passione porta a un completo sviluppo delle conoscenze scientifico-naturalistiche legate alle scienze geologiche. Questo perché di un minerale, oltre che conoscerne il nome e la zona di provenienza, è interessante riconoscerne le forme (geometria), la composizione chimica, i possibili impieghi nell’industria, i parametri fisici con il concetto di durezza, peso specifico,sfaldatura, lavorabilità, ecc…

Certo è che tutto ciò deve essere ricercato e studiato su testi adatti allo scopo. Il consiglio che in questa occasione vi diamo è di recarvi presso la biblioteca del vostro comune e consultare tutti i testi che essa può offrirvi e di conseguenza decidere per quello più consono alle vostre esigenze e capacità; una richiesta al vostro libraio di fiducia completerà questa fase.

Il passo conseguente è orientarsi nelle varie tipologie del collezionismo di minerali e lo schema qui rappresentato ve ne offre alcuni esempi. 

TIPI DI COLLEZIONE DI MINERALI:

· Sistematica pura: raccogliere le specie mineralogiche secondo parametri scientifici precisi e classificativi, i minerali di interesse sistematico sono spesso molto piccoli e necessitano di grande esperienza e spirito di osservazione.

· Sistematica estetica: come per la prima, con la differenza che gli esemplari richiesti devono soddisfare il gusto estetico del collezionista
· Territoriale: si collezionano i minerali provenienti da un determinato territorio o stato 

· Utilitaristica: collezionare i minerali utili o dal punto di vista industriale o gemmologico

· Monomineralica: collezionare campioni di una sola specie mineralogica, ad esempio quarzo o calcite, alla ricerca di particolarità di forme, associazioni e colori di questo minerale.

· Estetica: collezionare tutti i campioni che soddisfano il nostro gusto di mineralogisti secondo parametri totalmente personali che si affinano con il tempo e le disponibilità economiche.

LE MISURE DELLA COLLEZIONE

Una scelta sempre difficile, soprattutto all’inizio, è legata ai parametri dimensionali dei campioni da collezionare. L’indicazione indispensabile è quella della minima possibilità di manipolare il nostro campione e di poterne osservare i cristalli (se presenti nel minerale). Occorre però sempre tenere conto dello spazio che possiamo dedicare ai minerali, alla possibilità di inserirli in una vetrina piuttosto che in una cassettiera.

La misura dei pezzi dovrà però essere il più possibile omogenea e costante, ciò allo scopo di poterli osservare tutti senza che un grosso pezzo attiri su di sé tutta l’attenzione degli osservatori a discapito, magari, di campioni più piccoli ma più pregiati e importanti.

Le dimensioni ottimali sono, nel caso di campioni da vetrina, quelle di una mano. In queste dimensioni possiamo reperire campioni anche di ottima qualità e di numerose specie. Per i campioni più grandi i vincoli sono legati, oltre che allo spazio di ingombro, anche al costo spesso molto elevato per buoni livelli qualitativi. 

I pezzi più piccoli possono comodamente trovare posto in una cassettiera ma hanno lo svantaggio che spesso i cristalli sono molto piccoli e per poterli osservare può rendersi necessario l’uso di una lente.

QUANTO COSTANO I MINERALI?

La collezione di minerali può, col tempo, diventare anche una forma di investimento , come del resto avviene per altri tipi di collezionismo quali i francobolli o le monete.

Esistono minerali che valgono poche migliaia di lire, è certo che questi non avranno mai un valore superiore al prezzo di acquisto.

Per una seria collezione è necessario spendere qualcosa di più, questo anche perché gli esemplari qualitativamente apprezzabili sono più rari e di conseguenza più costosi. Molti collezionisti acquistano i loro esemplari periodicamente e ciò permette loro di arricchire la collezione senza grandi sforzi economici.

E’ inutile riempire la vetrina in tutta fretta con sassi di infimo valore o acquistare le “collezioni in scatola”, vi troverete con dei campioni poco interessanti spendendo ugualmente dei soldi. 

Pochi campioni belli valgono molto più di tanti “sassi” e possono rappresentare a pieno titolo il fregio di “pezzi da collezione”.

Le valutazioni sono quindi molto varie, il nostro consiglio è di cercare di spendere i vostri soldi acquistando campioni che vi piacciono orientandovi sempre su esemplari di qualità; per fare ciò sarà necessario spendere oltre le 20-30 mila lire, il massimo starà a voi stabilirlo.

DA CHI E COME ACQUISTARE I MINERALI?

Affidatevi per i vostri acquisti ad esperti del settore che vi sappiano dare più informazioni possibili sul campione che state acquistando, il venditore deve conoscere il minerale che vi sta offrendo, un pezzo di nonsoite di nonsodove non vale collezionisticamente nulla. Scegliete il vostro pezzo tra diversi esemplari della stessa specie osservandone attentamente le differenze estetiche, morfologiche e cromatiche cercando di immaginare il pezzo già nella vostra vetrina.

Gli improvvisati venditori di minerali possono in poco tempo farvi perdere la voglia e la passione del collezionare minerali.

Osservate sempre i campioni più belli e informatevi del costo di esemplari da vetrina poi osservate i campioni di basso prezzo, è un esercizio importante per capire il valore di un bel minerale. Il vostro obiettivo sarà di arrivare a campioni qualitativamente ineccepibili, non abbiate fretta di riempire la vostra vetrina, la collezione di minerali vi potrà accompagnare per decine di anni e terminerà nel momento in cui volete che debba terminare.

Diffidate dei luoghi comuni del tipo “in Brasile le pietre non costano niente” perché sono dei falsi e spesso fonte di fregature poiché nei luoghi turistici i minerali costano quasi sempre più che dalle altri parti, inoltre il vostro esemplare potrebbe essere artefatto o proveniente da un luogo completamente diverso da quello in cui vi trovate. Il rivenditore vi dovrà dare anche le informazioni necessarie alla cura ed alla pulizia dei vostri campioni; se avete dubbi rivolgetevi tranquillamente a lui per le informazioni necessarie.

COME E DOVE CONSERVARLI

Una buona conservazione dei nostri campioni consente loro di conservarsi nel migliore dei modi. Occorre innanzitutto proteggerli dalla polvere, questo perché spesso frequenti lavaggi possono comprometterne l’integrità. In secondo luogo proteggerli dagli urti o dalle manipolazioni accidentali.

A questi scopi possono risultare di ottimo aiuto vetrine dotate di cristalli chiudibili che offrono anche l’innegabile vantaggio di poterli esporre e mostrare, senza correre rischi, a tutti coloro che visiteranno la nostra personale esposizione.

Per realizzare una vetrina adatta all’esposizione dei minerali si potrà dapprima utilizzare una cristalliera, magari applicandole una piccola luce all’interno.

Quando la nostra collezione sarà cresciuta, la realizzazione di una vetrina dedicata esclusivamente alla collezione sarà un passatempo obbligato ma di sicura soddisfazione.

Per chi non avesse spazi per una vetrina, il consiglio è di sfruttare delle cassettiere o di realizzare dei contenitori a tenuta di polvere utilizzando ad esempio le cassette dei vini alle quali verrà sostituito il coperchio con un pannello di plexiglas trasparente (la vetrina casalinga sarà già una piccola realtà).

E’ importante, quando i campioni vengono trasportati o riposti, incartarli accuratamente per poterli tranquillamente ritrovare nelle stesse condizioni di quando li abbiamo messi via.

Alcuni minerali necessitano comunque di particolari cure, per questo il consiglio di un esperto varrà caso per caso più di molte indicazioni generiche.

PER COLLEZIONARE MINERALI OCCORRONO DELLE CONOSCENZE SCIENTIFICHE PARTICOLARI?

La risposta a questa domanda è ovviamente negativa, chiunque può avvicinarsi a questa forma di collezionismo, basta un buon libro e tanta passione, il resto verrà con il tempo.

Il collezionismo di minerali ci porterà come diretta conseguenza a conoscere ed apprezzare l’affascinante mondo dei cristalli che con le loro forme hanno da sempre attratto l’attenzione dell’uomo; sarà interessantissimo scoprire che tante delle tecnologie sfruttate ai giorni nostri derivano semplicemente dall’applicazione di fenomeni esistenti nel mondo dei minerali da milioni di anni.

La dote che ritengo fondamentale in un buon collezionista di minerali è lo spirito di osservazione ed il gusto estetico. Spesso si disprezzano erroneamente alcuni cristalli perché opachi o apparentemente danneggiati ma in realtà integri, osservandoli meglio si potranno capire alcuni importanti processi geologici cui questi cristalli sono andati incontro. Osservate sempre anche l’interno dei cristalli, le caratteristiche interne possono essere più interessanti del cristallo esterno.

Osservate e siate curiosi di capire cosa è successo al nostro cristallo, quando, e infine, immaginate il perché.

La scoperta sarà il sale della vostra collezione.

